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Guerre
stellari

Sabato scorso abbiamo fatto unodi quei
titoli che nel linguaggio tecnico giornalistico
vengonodefiniti evocativi: «Strategia della
tensione». Era il giorno del quarantesimo
anniversario della strage di piazza Fontana
e vi offrivamoun inserto di 16 pagine dedi-
cato alla ricorrenza. Contemporaneamente,
il presidente del Consiglio aveva fatto, con
un livoremaggiore di quello abituale, una
delle sue sparate contro gli organi dello
Stato (presidenza della Repubblica eCorte
costituzionale, nell’occasione). Insomma,
«strategia della tensione» era unmodo per
tenere assieme il ricordodi quel tragico e
remoto evento e la perdita di freni inibitori
da parte di Silvio Berlusconi. Non immagina-
vamonemmeno lontanamente che di lì a
pochi giorni, cioè ieri, ci saremmo rammari-
cati per aver bruciato, in chiave evocativa,
un titolo che oggi avremmopotuto più
utilmente utilizzare inmodo indicativo. La
«strategia della tensione» infatti sembra
essere tornata. Nell'unica versione possibile
nell'Italia del 2009: cialtrona, sgangherata
maben sostenuta sul pianomediatico.
Quella degli anni Settanta consisteva nel

mantenere il paese in uno stato costante di
paura per evitare che gli italiani potessero
cambiare idea e, chissà,mandare al gover-
no i comunisti. Erano, d’altra parte, i tempi
della Guerra fredda. La nuova strategia
della tensione ha uno scopo analogo: impe-

dire al paese di pensare e di concentrarsi
sui propri problemi. Però non per tenere i
comunisti fuori dal governo,ma il capodel
governo fuori dai tribunali.
Ed ecco che ieri, a quarant’anni dalla

morte dell'anarchicoGiuseppe Pinelli, e a
tre giorni dall’aggressione del presidente
del Consiglio da parte di uno squilibrato, è
arrivata La Bomba. Una bomba firmata da
ungruppetto di «anarchici informali» ben
noto all’antiterrorismo. Unminuscolo drap-
pello di pericolosi imbecilli. Confessi, a quan-
to pare se è vero che tempo fa pensarono
bene di inviare al sindaco di Torino Sergio
Chiamparino una “bomba carta” occultata
all’interno di una copia de l’Idiotadi Dostoe-
vskij. Quella della Bocconi non era di carta
ed era più grossa,ma al solito non era ben
confezionata. A quanto pare è esploso solo
l’innesco. In altri tempi (fino a tre giorni fa) la
notizia sarebbe apparsa sui giornali con
moderata evidenza, l’antiterrorismo avreb-
be accentuato le ricerche, gli imbecilli, appa-
gati dal piccolo riscontromediatico, sareb-
bero stati calmi per unpo’.
Mada domenica tutto è cambiato. Così la

sgangherata bombadella Bocconi è diven-
tato un ordigno potentissimo. Roba da
guerre stellari. Secondo ilministro dell’Inter-
no è stata predisposta dalla stessa divinità
che avevamosso lemani dell’aggressore
del premier. Una divinità spaventosa, che
d’ora in poi sarà all’origine di qualunque
evento drammatico. È formata damilioni di
teste, ha un corpo che copre ogni angolo
del paese, da Lampedusa alle Alpi. Sta per
sfuggire a ogni controllo. Bisogna assoluta-
mente fermarla. Magari riproponendo quel-
la vecchia e sperimentata tecnica degli anni
Settanta. Se il terrorismo non c’è, inventia-
molo. Promuoviamolo. Diffondiamo la pau-
ra: l’arma più efficace per uccidere quel
mostro chiamato opinione pubblica.
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